
 

 

Il vento e il fuoco 
Sono due immagini che dicono dinamicità, irruzione che scompiglia gli schemi stantii, che 
invita alla creatività; metafore che dicono calore, colore e forza, coraggio di innovare, di 
aprire nuovi percorsi, bandendo scoraggiamento e pensieri cupi. Questo fa lo Spirito di 
Dio: apre a nuove, inedite e coraggiose forme di comunicazione, di relazione. Laddove il 
pensiero e il linguaggio dividono, lo Spirito spinge per la convergenza in vista del bene 
comune ecclesiale e civile.  In filigrana, dietro il brano degli Atti degli Apostoli, che 
abbiamo ascoltato, sta l’episodio di Genesi 11, la torre di Babele, dove gli uomini vogliono 
togliere di mezzo Dio erigendosi ad unica divinità. È il moderno mito del superuomo, 
meglio reso dal termine oltreuomo, preconizzato dal filosofo Nietzsche che, a fine ‘800, 
proclamava la morte di Dio, cioè la caduta di ogni senso della realtà in tutti i suoi aspetti, 
anche in quello religioso. Un uomo solo con se stesso, nudo come il primo Adamo, di 
fronte alla tragicità della vita, da affrontare con consapevolezza del nulla che la abita. Non 
è così per chi è amico dallo Spirito di Dio, per costoro la realtà ha un senso e rimanda ad 
un futuro promettente, sostenendo così la fatica del vivere il quotidiano. Il senso ultimo e 
definitivo ha un nome: Gesù Cristo e l’incontro con lui da senso al nascere, al vivere, al 
morire.  
Il bene comune 
Tornando all’immagine del vento e del fuoco, è interessante notare come la fiamma non 
scende compatta sui 12 apostoli, ma si divide in fiammelle, una per ciascuno. Fuor di 
metafora questo significa, come spiega bene la seconda lettura, che ognuno di noi ha doni 
particolari, carismi in linguaggio ecclesiale, che è chiamato a mettere in gioco per il bene 
comune, e mai, mai per esclusivo e bieco interesse personale, a discapito di altri, fosse 
per questioni di prestigio, di accumulo di beni o quant’altro. Non ci si salva mai da soli, 
Papa Francesco più volte ci ha ricordato che noi siamo ‘interconnessi’, non solo sul web 
ma anche e soprattutto nella vita. Il mondo del Palio, le oltre ottanta associazioni di 
volontariato legnanesi, l’azione spesso nascosta ma reale delle Parrocchie cittadine 
promuovono questa cultura virtuosa. L’unica nota stonata, a livello nazionale, è il calo della 
presenza giovanile in molte di queste belle realtà. Gli anziani spesso non vengono 
sostituiti e il calo di partecipazione volontaria è stimato al  15/17% rispetto agli anni 
precedenti. Su questo si dovrebbe investire maggiormente. Lodevole, in tal senso, è 
l’impegno dei giovani spalatori in Emilia Romagna, a cui va il nostro pensiero e la nostra 
preghiera e solidarietà. L’offerta della Messa sul Carroccio di domenica sarà interamente 
devoluta alla Caritas di quella cara Regione.   
Il Consolatore 
Per definire, se così si può dire, il ruolo dello Spirito Santo, Gesù usa, nel Vangelo odierno, 
il termine greco ‘Paraclito’, ‘Advocatus’ in latino, cioè ‘Colui che è chiamato presso’. Molte 
traduzioni italiche usano il termine ‘Consolatore’.  Il suo compito è starci vicino quando 
perdiamo la stima di noi stessi, quando il buio avvolge la nostra mente, quando il dolore 
diventa insopportabile, quando i sensi di colpa ci opprimono, quando definirci cristiani 
suscita la derisione di molti. Lo Spirito ci ricorda che noi siamo preziosi, che è possibile 
cambiare, rilanciarsi, ricostruirsi, che se anche il tuo cuore ti rimprovera, Dio è più grande 
del tuo cuore.  
Don Angelo 
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LUNEDÌ                 29  ore   9:00   Santa Messa in Basilica  

ore 16:00        Santa Messa in Santuario  
     Suff. defunto Rocco Berton    

 
           
MARTEDÌ            30  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 16:00        Santa Messa in Santuario  

Suff. defunti Fam. Moneta 
 
 

MERCOLEDÌ       31  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 16:00        Santa Messa in Santuario 

             Suff. Sammarco Giuseppe  
     

            
GIOVEDÌ                1  ore   9:00   Santa Messa Basilica 
         Suff.  Giorgio e Domenico   
     ore 16:00   Santa Messa Santuario 
         Suff. Del Popolo Angela e 
         Villari Giovanni  
       
 
VENERDÌ                2   ore   9:00   Santa Messa in Basilica  
     ore 16:00   Santa Messa in Santuario 
                  Suff.  Don Marziale, 
         Don Olivo e Clelia   
 
      
 SABATO                3    ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff. De Lucia Francesco 

       ore 18:00   Santa Messa in Basilica 
Suff.  Mario e Amelia Broglia    

          
    
DOMENICA              4  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 11:30   Santa Messa in Basilica 
                ore 18:00   Santa Messa in Basilica  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
 

 

 
 

 

AVVISI 
 

Terra Santa: incontro e pellegrinaggio parrocchiale 
Il 29 maggio alle ore 21:00, presso il Centro Parrocchiale, la Dott.sa Adriana Sigilli 
terrà un incontro “Visitare la terra Santa oggi”. 
L’incontro è aperto a tutti. 
Ci sono ancora posti disponibili per il pellegrinaggio, per informazioni rivolgersi in 
segreteria parrocchiale. 
 

Oratorio estivo 2023 
Le iscrizioni per bambini delle elementari e ragazzi delle medie terminano il primo 
giugno. Tutte le informazioni, i moduli di iscrizione e per i volontari sono disponibili 
sul sito della parrocchia. 
 

Rosario per la pace 
Mercoledì 31 maggio, alle ore 21:00 in Santuario, recita del Santo Rosario 
per la pace, a conclusione del mese mariano. 
Sono invitati tutti i fedeli della nostra Comunità e in particolare tutti 
coloro che hanno animato il rosario in questo mese. 

Sospensione messa dello Spirito Santo 
Dal primo giugno la messa del giovedì alle 18:30 in Basilica (messa dello 
Spirito Santo) è sospesa. 



 

 

Sono invitate le Comunità parrocchiali della città, i rappresentanti della 

Società civile, le Confraternite, le Associazioni, i Movimenti ecclesiali, i  

Ministri straordinari dell’Eucarestia, gli operatori pastorali, i bambini che 

quest’anno hanno ricevuto la prima Comunione, catechiste e  catechisti.  


